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0 Apiro limpiega delle medei A 
«ofalinA nol,sembra che1,zari, appunti. che! 
isonbsbifatti a;queste;ospitaliere non giusti- 
fichino; per'mudlwila critica:talvolta sun. po’ 
acerba che si fa della istituzione p sembrava. 
Comte ita don ri 
‘elié’pbttanitio Adddra verificarsi” per I ii 
radzi, quando non éccedano in gravezza i 
primi, sì possano è si potranno correggere 
coi mezzi e colla vigilanza ordinaria senza 
che per, questo. sia. necessario, di. toccare 
ad un'istituzione, che ha reso, incontestati 
servizi all'umanità sofferentere che deve pre- 
ferirsi ‘di’gràn'luriga wstuttiviIgli altri Sistemi 
adottati ‘finora per l'assistenza degli’ ami- 
BL VrA 5 Peeling eretta. 
Finora non abbiamo sentito ‘“accampare 
contro il servizio delle suore di carità’ che 
qualche, lieye.ed indebita. ingerenza, nell'an- 
damento economico dei.luoghi pii; ;qualche 
ustirpazione di quelle facoltà: che»deweb- 
bero vessere  riserbata al ‘corpo pio, 
Siamo bèn lofitanitdall’approvare quésta in- 
gerenza e queste usurpazioni ; "ima Se po- 
niamo mente dhe sb ada dira l'ùnòo non si 
avanza nel campo degli altrui diritti se non 
in quanto retrocede colui a. cui pregiudizio 
si,yerifica l'usurpazione, noi. verremo, con- 
agtti.a rimproyerare ad un:tempo per questo 
oggetto e 'le:suore ed 1 medici e gli. ammi 
nistratori, ‘e proponendo ‘avciascuno!l'intera 
ed esatta osservanza di quanto lorò spetta per 
obbligo, ‘ saremo dispensati’ dall’osteggiare 
l'istituzione in' sé medesima’, poléndo così 
in non cale i numerosi e segnalati benefici 
ch'essa arreca, Se ogni individuo, come ogni 
istituzione umana, è soggetta.a deviare, sia 
per.-colpa propria, sia-pers trascuranza: al 
trui, da quella.retta.linea che gli è\traceiata 
îmnanzi, sarebbe però eccèssivo ‘ed villogico 
che'‘per queste levi Weviazioni si dovesse 
condannare irrepàrabilimente ‘l'individuo o 
l'istituzione quanto con'ùn po’ di studiò, si 
possono raddrizzare sul giusto sentiero e 
ricavarne un largo profitto. i 
Quelli, ghe combattono. il. servizio delle 
suore,di.carità negli.ospedali,inclinano.na- 
turalmente a preferire .il:servizio stipendiato 
di» altri: ‘individui. nòn'addetti’‘a! nessurà 
corporazione. Ma ci Sarebbe tttto ‘sapetò se 
di questa nuova proposta hanno' studiate 
tutte le conseguenze, sè sopratuttò abbiano, 
da una lunga esperienza, ritratto una ragione 
di, preferire l’uno.all'altro sistema, Noi non 
vogliamo .a.prioni.inegure..la: possibilità. di 
un. buon servizio medianteiinfermieri stipen- 
diati;è siamo disposti ad ‘ammettere clie n 
qualche casoj'èe méereè la * combinazione di 
una 'sdelta fortunatà di pefsone'e dì ‘ina sér- 
veglitinza'iteMigente, si possa pùre con que- 
sto metodo otfehere un favorevole risultato; 
ma duello che noi stessi abbiamo,veduto, in 
più casi, non. ci .conforterebbe moltissimo, a 
tentare: l’esperitmentos: Ci accadde! più volte, 
ponendo il piede negli ospedali serviti! »da 
infermieri salariati; di essere dolorosamente 
offesi'-dallénessutiaftarità’con dui quegli af 
fici, 'Ghe “pur sorid'pietosi, erano prestati . 
Sentiftiîno spesse volte gli'infermi a narrate 
Îo allgherie di cui erano fatti scopo da que- 
sti infermieri prezzolati e raccontare de.1m- 
posizioni a cui venivano assoggettati» onde 
ottenere qualche piùumane,riguardo. Impo- 
sizioni sugli infermi, imposizioni sui loro 
parenti (e l'acquavite.pelimiattino ed il vino 
tutto..il giorno che dovevano pagaré dillo 
scopo di otteriere forse ut po” più prestò uu 
biechier d'aèqua'vlie!loro' facesse più sop- 
portabile'l0 spasimo della malattia. 
Abbiamò messo il piede in questi ospe- 
dali e ne riportammo la convinzione, che 
ili grande nostro posta vivente non ebbe a 
far,molta strada ;per, rinvenire sil. tipo,.-dei 
monatti da lui introdotti nella» elassica: de- 
scrizione.della peste, susizui (nt <i> Mole 
4 medici ancheocolà; ‘quiandò venivano 
int@rtogati ibitorno ‘A quei gravi integive» 
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devano: che mai volete, sono mer 
gaia prostate 
servigi pervil prezzo Indesuno! paga : 
che mon: sentono! tiggubliuerità Vobblsgò ‘di 
prestarli® con’ eurisà squat ‘Che"qiosta 
‘non’venné ealeolatàméglHoto stipendio. Se'We 
u’hé qualdund chè istintitamenità laSenta, 
8 rina buona fortubà; ind pit troppo è assài 


Vrart: Queste! membri) lo eonfessiativo ‘di 


tolgono quella!‘fiduéi "che ‘alti 3cm BrAtto 
nutrire intorno sdit sistema’ the forse fida 
hanno:mai o''forse insufficientemente "esa- 
minato. ai 

Sentiamo anche noi l’obbiezione che ci si 
può fare, Si può direi. che.questi indiyidui 
nòdn devono essere abbandonati & loro me- 
desimi, che devono ‘essere sorvegliati e cor- 
rettijama è facile :ilvtedere che questo ri- 
medio potendosi'e più facilmente applicare 
anche.alle suore della carità, non hayyi ra- 
gione di mutarle.» Queste poi a. nostro: av- 
viso hanno'un pregio maggiore sugli, infer- 
mivri stipendiati, per;la doppia-ragione:che 
sono donne e che appartengono ad una.isti- 
tuzione, la ha quale appunto per unico scopo 
la carità. 7 

Sono donne è'quiridi sono più suscettibili 
di quella compassione e.di quella dolcezza 
di modi che torna così cara ad un infermo: 
hanno quell'istinto' ‘più! delicato che indo- 
vina la Sofferenza è sa trovarvi un conforto. 
Appartengono ad un'istituzione di carità, e 
per quanto possa credersi che influenze pas- 
seggiere abbiano, a.nuocere.a questo. scopo 
sublime, pure si può essere anche: sicuri 
che non-sarài.mai totalmente dimenticato. 
Nè rcrediamvvinfatti che lo sia. Alorquandò 
si vedono, come abbiamo noi veduto iérisol- 
tanto, questè ‘store varcare-tanto'mare e re- 
carsi inlontane inospite fegioni'; affrontate 
idisagi, Ile tiatattie # la morte! per ‘assi 


'Stere i nostri soldati sui campi di battaglia 


€ negli ospedali, senza una speranza di lu- 
cro, senza, lo. stimolo, della gloria, chè il 
nome di quèste poverette non passerà sicu- 
tamente alla posterità insieme a quello dei 
generali. e. dei soldati che combattevano , 
bisogna ben, credere. cherlo spirito di, carità 
le animasse e le: sostenesse: in quella. im> 
presa; mi 

Tutto questo» non toglie; come abbianio 
dettò ‘in principio, chè'non abbiasi a sorve- 
gliare ‘attentamente affinchè una istituzione 
così bella non venga viziata dagli abusi che 
Yi sì possono introdurre. Questa ‘sorveglian- 
za è necessaria tanto. per l'interesse della 
società. a cui l'istituzione è applicata, quanto 
per l'interesse della. istituzione medesima. 
Un. medico sehe vedesse le suore della ca- 
rità invadere ilicampo dell'arte salutare, non 
deve: contentatsidi:scuotere il capo'e:lasciat 
fare, ma' deve richiedere che ognuno si tenga 
fiei limiti dellé sne' attribuzioni. Ugualmentè 


ron vediamo ‘la necessità è l'utilità d'una | 


ingerenza di queste, Suore nell’ andamento 
economico degli stabilimenti; ma, se in ciò 
che non devonofare, esse fanno male, :nou 
hayvi ragione alcuna di escluderle.da- quello 
che. unicamente; costituisce la. loro «mis» 
sione, nelta:qualé fanno benissimo é fanno) 
a nostro avviso, assai meglio di quanto ‘Ogni 
altro possa fare! pi ada 


Rivista DaLLA sEtziMANA, La questione che 
negli scorsi giorni sembraya dover sconvol- 
gere l'assetto politico delle. alleanze ieuro- 
pee; quella sull’esecnzione delle condizioni 
del trattato di pace, firmato a Parigi il 30 
marzo; sembra essère in via di accomoda: 
mento. Almeno tale è l'assetzione’ dei gior- 
nali e corrispondenti ben'ibformati, sebbene 
daun lato nulla-emerga di ufficiale, e ‘dali 
l'altro diverse siamo le ‘yèrsidni sul modo col 
quale sì ritiene sarà conciliata la. vertenza, 
Il Constitutionnel del quale sta fermo, ‘non 
ostante le frequentissime smentite avute dal 
Moniteur che riceve le sue ispirazioni: dal 
ministero degli, affari esteri (a. Parigi; assi> 
cura che la:decisione sui punti ‘in'litigio è 
ritnessa allé apposite commissioni; che giù 
sta' il'trattatò di pace, fùtonò già riunite) è 
frattàuito continuerà l'occupazione dei prin: 
cipati danvbiani per parté' dell'Austria; e là 
dittiora ‘della’flotta inglese nel ‘mat’ Néro 
sino a chè 16 determinazioni di quelle com- 
ilissioni abbiano ricevuta una completa e- 
SA CAIRO MERI piia ob aloni v : 
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‘all ‘Ras îa dall da co orsì a 
inl'inbdi la°Rus ia 
vigagione ael'rago sura 
Gia: frattanto testati erme le 
Idell’Atisiria è dell'Inghilterra sh 
tivo nccomvnamiehto. L'idea di n 
renze ché erano stale domandate dalla 
sia, è mossa interamente in disparte. 
Evidentemente queste cosidette. soluzioni 
non troncano la questione. Risulta dalle 
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medesime che la Francia e l'Inghilterra sì 


sono messe d'accordo, è che il temuto.peri- 
colo di una rottura nell’alleanza occidentale 
è svanito. Stando alla versione del Consti- 
lutionnel, veramente l' accordo consiste- 
tebbe semplicemente in’un’adesione della 


Francia alla politica dell'Inghilterra; poichè 


le commissioni erano anche prima incari- 
cate della soluzione dei punti di.litigio, e in 
ciò non vi è cambiamento; ma. bensì la 
Francia recedette dalla domanda di sgombro 
dei principati e del mar Nero.; 

Sul fondo della questione, cioè se. l'In- 
Qhilterra persista ancora nelle sue domande 
in tutta la loro estensione, e se; la Francia 
sì sia completamente associata alle .mede- 
sime, il Constitutionnel ci lascia ancora al 
buio, mentre le altre versioni farebbero sup- 
porre che tra Parigi e Londra si sia venuto 
ad una transazione a questo proposito. Pre- 
sentemente è impossibile il riconoscere 
quale delle due alternative sia la vera, e.in 
realtà il saperlo, non è di. grave. momento,; 
la questione si riduce a un. più o a.un meno 
di sagrifigii che le. potenze, occidentali. vo- 
gliono imporre alla Russia..Il fatto: impor- 
tante: è ghe l'accordo tia. la, Francia e.l'In- 


ghilterra è ristabilito, e che i dué. gabinetti | 


sono. pienamente intesi. fra di loro sulla 
quantità di quei sagrificii da imporsi in di- 
pendenza dell'esecuzione. del trattato. Ora, 


qualunque ng sia.la  misura,;sta a:vedersi | 


se la Russia yorrà sottoporsi ai medesimi ed 
abbandonare le pretensioni messe in campo 
per riguardo a Bolgrad e all'isola dei Ser- 
penti in tutto o in parte, secondo le  deter- 
minazioni prese dai gabinetti di «Parigi e 
Londra, Che vi sia incertezza sull'adesione 
de!la Russia, risulta dalla eircostanza,.che 
furono tenute ferme le occupazioni dei prin: 
cipati e del mar Nero, come una specie, di 
mezzo coertitivo impiegato contro la, Russia 
stessa. Il pericolo della rottura, dell'alleanza 
occidentale è allontanato; ma non.è ancora 
rimosso..il pericolo di. un. conflitto. colla 
Russia, e, ...° P n 
Lord. Palmerston. ha detto, in. pubblico, 
chiaramente e. ripetatamente, chela pace 
sarà dureyole, se. le condizioni saranno: a: 
dempiute dalla Russia. in modoesatto e 
completò, il che. è come porvi 1’ opposta 
alternativa. che, l'Inghilterra è disposta a:ri- 
prendere la. guerra piuttosto che abbando: 
nare: ciò, che essa ha domandato, coma ese? 
cuzione del. trattato: di, pace. Ne consegue 
ulteriormente. .dall’accordo, ristabilito che 
la Francia seguirebbe, l'Inghilterra su que- 
sta Via, o t@ig: dab: ai 14 so dd 
Se riflettiamo, all’ andamento :di:questo 
vertenze, non è, forse .ipotesi. troppo, ardita 
il costruirsene la storia. nel modo seguente, 
Il conte di Morny,, accolto -a, Pietroborgo.è 
Mosca. con, singolari,e.straordinarie: cortesie 
si lasciò indurre, ad adottare l'interpreta= 
zione del trattatodi Parigi nel.senso volùto 
dalla Russia, e seppe ;fan,. partecipare sà 
questa convinzione, anche il. conte Walew} 
ski; ma ;la diplomazia francese non.riescì 
a persuadere iil gabinetto. inglese.,, come 
forsé.si era lusingata, e neppure l’impera» 
tore, Napoleone ;..cosicchè;quando si. venne 
a concretare i. termini, il risultato fu ben 
differente. da. quello; che si attendevano,ed 
avevano preparato il conte, Morny e il:tonte 
Walewski;} ;... oi Jaivil 
A questi sensi addita la risposta data:dall. 
l'imperatore, Napoleone, all’inpiato:- russa 
Kisselefî a Compiègne. Se le parole. del- 


l'imperatore, hanno, un, significato ,. questo 
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i ARIDI gate sull'effetto, del ricevimento;; 
azioni che, lo, espongono com. seddi- 


stanza. A ager sati; 71 Aes ba 
Nell'insieme la» quistione fu assai.esage- 
rata dagli sforzi dei partiti avversi: al pre 
sente ordine di cose in Francia; i quali,ne 


vedono nell’alleanza anglo-francese da con}. 


solidazione e vorrebbero perciò, vedere: al 
Più presto . quest'ultima spenta.e;.sepolta. 
impossibile a supporre che l'imperatore 
Napoleone, abbia pensato sun: solo istante 
a sagrificare, quell’alleanza .colla quale:dì- 
versi grandi disegni in. Europa furono: già 
‘compiuti, ed ‘altri; di, maggiore importanza 
iniziati, per. sostituirwi un'alleanza russa i 
cui, effetti sono problematici, anzi del. tutto 
avversi alle tendenze generali dell’opinioné 
pubblica in Europa. tei. quisia 
Siamo,convinti:che l'alleanza occidentale 
non ha mai corso grave pericolo) ei che il 
viaggio; delconte di ‘Persigny, da Londta a 
Compiègne, ha. contribuito piuttosto a schia» 
rire .le..idee che. a. modificare la politica 
dell'imperatore dei. francesi; e. nonostante 
le asserzioni;in.contrario di molti-corrispon! 
denti. di Parigi.y.l’ opinione pubblica in 
Francia sembra aver afferrato questo modò 
di vedere, dacchè sappertà ‘conosciuto s ‘il 
vero stato delle cose coll’articolo dèl: Moni 
teur in contraddizione al Costitutionhel,si 
| Sparse».tosto..la. voce della. dimissione :del 
| conte Walewski,;la-quale sarebbe 
che, l’imperatore ;non' | è:contenito della po- 
litica russa del suo ministro) anzichè questa 
| fu.patrocinata contro la. sua volontà. 
Ciò .che.avvenne.a Costantinopoli è pure 
| Rina, prova. che}sì, trattavaiassaî più divini 
trighi di diplomazia che di:cambiametti di 
politica nei gabinetti Ildiplomatigirin 0 
riente, si agitarono per:guadagnarsi ibisuf- 
fragio .della .Porta;..e la: lotta fu” viva! trà 
lord, Redeliffa.e. il: barone Prokesekjda'an 
lato, i.‘signori.Thouvenel e Butemieff Oda 
l'altro. JIl,ttionfo definitivo sriniase:atl'Ins 
ghiltecra., perchè-la-politita ingleserebbe vil 
sopravvento anche alle Tuileries;.werifidatòsi 
questo successo, .la' crisi uiinisteriale m Co- 
stantinopoli. non raveva più scopo, e itifatti 
il, telegrafo. annunzia che?Rescid' buscià 
conserva,quasi: tutti. gli antichi‘ministri)'e 
si. diceva. persimo ché il-cadutogran visi 
Aali bascià .sarebbelegli stassorentrato tel 
ministerol.con altra carica.» reup i ono: 
Di nuove conferenze: sulle» quali ti Ross 
sia aveva atto: calcolo bper costridferè 
l'Inghilterra. a. concessioni; ora: più'nom se 
ne,parla,,Le difficoltà elevate “contro ta rini 
novazione ;delle, medesime. sono ‘così ‘gravi: 
che. difficilmente sipenserà a porre di nuòvò 
in «campo»la proposta. L'Inghiltesrà teme 
in una adunanza di diplomatici'gli intrighi 
russi, l'Austria ‘ha» parità “chie sî ponga'di 
muovo sul tappeto la questione itàliana; la 
Francia. sì.adonta'dellardomanda’di ‘trastee 
ritne altrove. larsede; è'l'ammissione dea 
Prussia e della Sardegnardà: luogo'di nuovo 
a spinose.e delicate:diseussioni.! Ih*quésto 
modo la:riuniorie di muove conferenze; intecè 
di facilitarele soluzioni; non'farebbe%ie' av 
vilupparle ‘di muove ‘complicazioni. Tifatti 
conferetize nelle: quali l’Inghilterraè la Prati 
ciasmon sianò d'accordo sonò impossibili ; 
nessuna delle due: grandi”potenize cediden 
tali. vbrià esporsi ‘al’pierieolo di dover sovi 
combere dinanzi ‘al voto‘ di! poténzé di 
second'ordine od ‘ostili ;''le' ‘stesso potérità 
di second'ordine non possono? desiderare’ di 
essere poste va ‘tale ermento si diplomatici 
che interpellàrono il Piemonte sulle questioni 
esistenti-non:agirono con molta accottèzza, 
dacchè..hon > potevano! non ‘attendersi ‘che 
nba risposta/evasiva; coin: | onavore sulerob 
Frattanto la questione della futuri ‘orga 
nizzazione ‘dei*'principati danitibisni è tt 
masta giacente; ma in Inghilterra l'opimibt è 
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sì pronuncia forte ne 
nella datore iz v to È no, 
delle Rag stai che, Agent la 
nione, la.Francia-e.la:Russiamsipongan 
d'accordo per®tifettetè “sul ntovo i 
figlioae'<anea' arte cemanbergo 
sarebbe un luogotenente della Russia. 
sti timori non sono forse senza fondamBitto? 
Leuchtenberg ispira più seri timori ad| 
un'Alte potenza, ‘Ull'Atistrià "che ‘da ‘una! 
ulledizà “framed=fussa* vede? sbigero "aa, 
muova” dinastia felia Ra Ttatia:  Coll'Auftri: 
mondi frivittià mad a600146; be i 
‘Però. dhe ‘sareniità avversi aVpati di lei 
‘un'alteatiza’ ftntieo?Pussd chi dofesse cor 
durrd! a*quer isa ato ebbene dall'Alto 
Tato tttimientzatào? desere' etto “Hald“tin! 
LeuehtenDétg intipendente ‘ché fa domi- 
nabione ‘atstridca; alnehò l'Italia pdt@bbe | 
rane vidi! dggiustare’ col‘ tempo “i vubi 
affhri' dursò sofia fiteryventd'ost 


spist 8 | 
00 Le! ioni di SENI isteria Parigi ibn 
si ‘etàlio limitatà ‘alla dimissione ‘del'Gonte 
Walewski, ma pronosticavano un pàtziale 
rimpasto del minîstéto! "Per otà Yueste voei 
non ébbetò seguito ; èràno ‘infondate 0 ‘slo 
‘prematurè ?. Un prossimo' avvertire lo'tiVe- 
larà; rgiavchè*il supposto rimpasto ministe- 
‘riale ion sarebbe soltanto l’effetto della qui- 
stione estera, ma assai più'ancora della ‘si 
tuazioneinterna, la' quale, è ‘per la eondi- 
zione degli‘operai è perla erisi commercidle, 
èlassai [poco rassicurante! L'imperatore) ri- 
tornato da Compidgu®, ‘sè relè prevettpato 
seriamente e seriza! dubbio ‘dipenderà’ dal 
risultato® delle sue’deliberàzioni il decidere 
sevnhel.numero dei: provvedimenti ‘che si 
hannovin vista vi sarà anche quello? di th 
rimpasto ministeriale. RIG 
‘ULe-due altre:quistioni che'tenigono in ino- 
viménto la diplomazia:; quelle ‘di!Napdli è 
di Neuchatel., hanno 'faito diasdhedudia un 
passo nel’ corso dellà ‘settimana; Mehtre i 
giornali di ‘opposizione’ di ogni dolote an- 
nunzianò/con esaltanza o con finte lagrime 
la.mala ‘riuscita’ 0 ‘sconifitta’ delle potenze 
accidentali a Napoli; i gabinetti ‘di Parigi '@ 
Londra 'progrediscono ‘leftaméntà? ma' co- 
Stantemente ‘nell'opera in'6ominciata per ri- 
durre alla ragione il vedi Napoli! Méiitre 
uno degli ‘àrgomehti> prindipali per dimo- 
sttare:che la brottina diplomatica fosse una 
farsa, serala continuata ‘presenza dégli 
inyiati riapoletami nélle'\vapitali della! Fràn® 
ciase déll’Inghilterra «eoco 'elie*giunge Ta 
notizia cheval principe (Carini*fatono! dati i 
passaporti dal governò inglese; ‘cadito quel- 
l'argomientozesi» valgono di questa ‘fiotizià 
per! dimostrarevilidisrecordodellà Francia'6 
dell'Inghilterra, dicchè quella non Ha fatto 
lo.atesso:per.ilimarchese Antonini, ela Gaz- 
seltarufficiate di Verona:ha' ‘appena stam- 
patalquesta! cperegrima! scoperta! che il tele- 
grafo teca:la notizia chevil' governo francese 
ha! séguito. l’esempio' dell’Irnighilterta, è che 
pen:sopnappiù: ile Moniteur: ha commentato 
il fattolim modo'ostile al governo napoletano: 
"Napoli: sotto vilipeso di straordinarie pre- 
cauzioni politiche è tranquilla, sébbetie ‘fon 
si sappià ‘quanto ciò. possa duràté; Severi 
ordini, furond dati di, non! molestate gl'in- 
glesi a.francebi residenti ‘mel paese } e già 
qualche incidente diede. luogo ‘all'applica- 
zione di questi ordini.) L'abriyo di qualche 
naya da guerra;ihglese:erfrancese ‘nel golfo 
di Napoli. non ;diedev occasione ad alcuna 
straordinaria emergenza.1Sull'attitudine del 
re .corronondiverse voci}! mentre. alcuni an: 
nunziano sayeregli: già prepatata ‘un'amni- 
stia,e, diverse» concessioni, altri\persistono!a 
dire;che egli.non! ha ‘alcuna intenzione di 
cedere. Pare,.che-raalmente qualche grazia 
isolata, .sia stàta fatta; essi cita) ‘permesso 
dato al duca Serradifaléo di rimpatriare; in 
ogni. modo. però sono: fatttis parziali: edi nes- 
suna importanza; ed ogni:cosa accenna alla 
continuata-resistenzaz eta” sile a siro 
Gli atti dellarguistione).di | Neuchatel, fu- 
rong.argigchitidi un nuovo documento; cioè 
dell'adesione della; dieta: gèrmanica: «al. pro- 
tacollo di, Londra 24.maggio: 1852 (che rico 
nasce.ì diritti) del. pre! di. Prussia: sul pribci- 
pato;,.e.della dichiarazione della dieta stessa 
di.voler, appoggiare + passii.ché «si faranno 
per. ottenere: dal. gaverho elvetico la dibeta- 
zione ;dei prigionieni heuchatellesi. + Natu- 
ralmente i.giornali che.-stanno. sotto d' ine 
fluenza, deif governi. dell' Austria/ve dellà 
Prussia rappresentano unitale.risultatocome 
dl trionfo della-politica (di questo! due poten- 
22, ma il.trignfo si conyerte.in disfatta; ri 
flettendo,;che veramente, le:due potenze tel 
desche avevano l'intenzione» d'impegnare la 
dieta in, una eooperazione:alle eventuali. mi- 
sure di coercizione che si stando meditando 
scontro la|Syiazena: ci ui cs 
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Corti’ s'fannd'a Vicenda 1 e cortesie: Ma 
RR FIONDA Tea ERRO non 
aVrà maggior fortuna nell’alleanza. franco- 
prassiana di quella'che ebbe nella franco- 
russa; #984 * 4 
Tgravami dell'Inghilterra controla Russia 
non si limifano alla questione di Bolgrad e 
del mar Nerò, ma ben più gravi eventi si 
dispongono in lontane regioni, e una guerra 
tra l'Inghilterrà e fa Persia sui ‘confini del- 
l'impero îndo-britanhito sembra inevitabile; 
‘e il gabinetto ‘inglese ‘attribuisce l'ostilità 
della Persia agli intrighi tùssi ‘a’Teheran. 
Le ostilità sono’ dttivamente impegnate fra i 
petsiani‘è'gli afganî intorno ad Herat, dove 
Vuolsi vere pure. scortà la presenza dei 
‘militàfi russi. Sé” gli‘afgiùi succombono,, 
l'Inighilterrà dovrà ‘accorrere in ‘Toro! aiuto. 
Gli occhi dell'Inghilterra sono pure rivolti 
all'America; ove iti Questi giorni sarà stata 
decisi ‘la Totta per l'éleZione del presidente. 
La probabilità, è comè' si rileva dalla chiara 
ed ‘ésafta esposizione del nostro Gorrispon- 
defite ‘di Nuova York, ‘sono ‘in’favore del 
cosidetto partito democratico il Gui candi- 
dato'è il sighor Buchanan. ‘Le conseguenze 
di questa‘lelezione potranno fatsi ‘séntire 
‘anche:in ‘Europa; ‘dadétid'il sighor Bucha- 
han ‘è partigianò ipo di' Monroé, 
cioè dell’esclasione di “Ogni intervento eu- 
Topeo "negli ‘affati’ d'America, è ‘percid' av- 
verso “alle potenzo' marittime ‘dell’ Éufopa. 
Gli'' inglesi. ndt*perdond *perdl'di Vista 
neppurò' ‘gli affari“ interi “é l’atvicibarsi 
della ‘Stagione paflamentate*Siscità diverse 
polemiche nei “gioriiali! Lr" Palierston 
fete'nel'‘gito"di tgp giorai cinque discorsi 
a' Salford; ‘Manchester, Liverpool e al ban- 
Chetto ‘del lofd'maydt di Londra, ‘nei quali 
toccò in'Hrevi parole ‘della politica estera 
e Si estese maggiormento suì progressi in- 
tetni. Si fece l'osservizione Che la Francia 
in titti Yuesti discorsi’ non fu nominata, e 
$i volle trovare in ciò un sintomo di raffred- 
damento dell'alleanza, motivato infatti ‘dai 
precedenti ‘eventi ma feliceniente rimosso 
negli ‘vltimi giorni; nella' politica interna 
sî rîmarca fVere' fl mibistro inglese, men- 
tre parlava in favore di ‘miglioramenti e 
progressi, ‘evitato con ‘molta ‘eura di men- 
zionate la‘parola Riforme che Saranno pure 
argometito “di interessanti discussioni del 
prossimo parlamento per riguardo a tùtti i 
rami dell’amministrazione pubblica. ‘ 
Illgoverio austriato; in’ mezzo agli im- 
barazzi' ‘della! ‘politica ‘estera; prosegue il 
corso: ‘retrogrado che "votrebbe spacciare 
per ilîmondò ' doîme progresso. Le‘congre: 
gazioni centrali ‘ristabilite ‘ nel ‘reghò”om- 
bardo-venéto? senza ‘attribuzioni ‘è senza 
facoltà) forse 'éolta ‘sola ‘intenzione ‘di far 
votaterall’inipefatore) in''occisione del'suo 
viaggio u Venezia, qualché ticco dutiativo a 
carico'deî ‘contribuenti, ne U'jrdvd GVidente. 
Ciò che prima del 1848 funzionò maté'effù 
una: derisione ; ‘venne ‘tiprîstintò ‘affinchè 
funzioni; peggio’ è)sia detestato! Ud Ultrò 
progresso ‘ della ‘Stessa’qualità Vil'ebifeor: 
dato e la corrispondetite legge sui matri- 
monii, il:cui principale ‘effetto’ favfinora di 
opsraremiolte ‘cor versioni al'protestanitisimo. 
Il‘governo ‘di Spagna è sulfa stessa via 
dell'Austria; ima il popolo ne è indeghato. 
La corte fu: fishidta in tsatro e fe più 
strane 'vodi sì -fahno'còfrére sù ciò Che av- 
viene nel’palazzò 'tenle i Madrid! le quali 
noi, memori dì un’ attéededente ‘condanna, 
norm:ripeteremo. Allora quelle vòci fitirono 
ib ana rivoluzione politica? a' ché cosa'conì 
durranno oggidi? Intanto la stanipa è assòg- 
gettata 4 più: durò regime! 6 le ‘vien fatto 
divieto assoluto di occuparsi di'jt@stioii 
clerienli; cicèidi fat opposizione ‘di Yesgiti, 
agli‘assolutisti, ai concordati che rovinano 
il'paese Poe ok, 


Anche la Toscana'vuolsi indi'hata &'Se- 
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i patate) — .. Milano, 12 novembre. 
ura | cContisuno alate ente Ig give in- 
torno. al. so ilure per 


tapezzerie, adobbi e mobili vengono fatte da ne- 
gozianli viéohésì; per Ni che ini nostrighon rimane 
che la semplice mano d'opera, mentre all'ora così 


dela emise Aerstargo, Guard, dol toppor- 
a I 
gi it Es i ich op 
‘ofon 


2, pa > con pari 
prodigalità si proforide il danaro pér ‘l’attesti- 
“mento di alii appatta ‘ché’ presamiBitmietite, 
Qovramud aver ‘l’’otibre di figettafe i'minisità, ‘e, 
‘helle' Gittàlài provincia; le *Toro"fttaestà. / Il'{utto, 
ripeto, verrà pol pagato! dai. poveri lombardi. 
Aggiungete aneora; tutte quellèvaltre:spese che i 
comuni, o per. amore oper forza, «dovranno so- 
stenere, a .fine di festeggiare e solennizzare con 
maggior magnificenza. l'arrivo di. sua maestà 
cavalleresca, e ben vedrete come questo viaggio 
riuscirà pel paese un vero flagello, una deplora- 
bile calamità. E che' tale sia appunto per essere, 
lo ‘confessàno* gli stessi impiegati governativi con 
una ingenuità sènza "pari. H mumicipio ( dice il 
nostro delegato‘) e gli altri comuni hanno: gentato 
il danaro ‘a'piene mani, «quando venné:il cholera; 
e perchè; non | dovranno farlo.anche. attualmente, 
per festeggiare l'arrivo di un monarca tanto gra- 
zioso? Come allegare ora la mancanza di danaro e 
di mezzi, dopo le passate profusioni ? — Voi vedete 
se Questo ragionamento si faccomandi per logica 
o generosità 5’ ma il'più ridicolo si è che’ non si 
accorganò “della ‘satirà ‘éhie fanfidinvolonitaria- 
mente' al loro Padrone» © vs monone cinemr! 

Invefeuni ‘alti ciredli governativi però si dice 
si assiîeura che.tale viaggio [non avrà duogo ;vo.vi 
ha cor più di un alto: fanzionario che ciò desi- 
dera di lulto cuore, non potendo dissimulare.a 
se stessi il pericolo che sua maestà. abbia a. tro- 
vare, picche, mentre gli venne esposto fiorì. 

Nè mancano a questo riguardo le solite facezie, 
che dànno pur tarta noia allà politica austriaca; e 
nei pubblici caffè ‘si va dicendo con'una comica 
serietà che il viaggio di sua'fivaestà è ‘sospèso, per 
essere. essa maestà»stata | informata ‘che l'impresa 
del .teatro; della Scala aveva seritturato un tenore 
di cognome Tagliazucche. 

È poi certo che al delegato di Como toccò un 
severo rabbuffo per quella circolare stata riprodotta 
nel vostro giornale, sebbene in fatto non fosse 
che tina copia del corrispondente dispaccio luo- 
gotenenziale; ma si voleva che’glî ordini rela- 
livi fossero” dati' col solito. gesuitisrio; in'modo 
riservato, ‘8 mon! già resicquasi di ‘pubblica ra- 
gioneicon la» stampare lar diffusivne della detta 
circolare. (La riproduzione della quale ;nei sgior- 
nali piemontesi;, torrà, preventivamente sogni. va- 
lore e credenza a quanto. potrà. dire la stampa 
austriaca, sui festeggiamenti che verranno. fatti 
agl'imperiali personaggi. Aggiungete che, per 
essere quel dottimento stato stampato, non si 
potè scoprire se e da' ‘Chi sia ‘stato tradito îl se- 
greto d'ufficio: Niunò può negare che il delegato 
Anelli, trasportato troppo oltre dal'suo zelo; ha 
pregiudicato gli interessi del: suo governored'ha 
impedite tante buffonesche rappresentazioni; che 


spacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI: 


e Parigi, 15 novembre. 
Il Moniteur anmunzia che la rottura delle 
relazioni diplomatiche con Napoli è* com- 
‘pleta;e ‘che: i ministri. Antonini è Caridi 
‘sono partiti da Patigi e da Londra. 
S: M.si re dilDauimarcas è malato per 
una:resipola alla testa. 
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INTERNO così cc. 
- FATTI DIVERSÌ 

Pittura. Il,valente pittora. veneto ;; sig. Giaco- 
melti, ha esposto sopra lo scalone del palazzo Ma- 
dama due quadri, che atlirano molto popolo a 
vederli. e » 

Uno rappresenta S. M. il re ‘fiostro’ a ‘cavallo, 
accompagnato dal rimpianto duta di Genova, dal 
generale La Marmora e da alti. : 

iL'altro quadro, assai più grande, ‘rappresenta 
la battaglia di Pastrengo; che.fu tanto»gloriosa per 
le nostre armi. i IT $ i 

Belle arti. L'insigne scultore Butli; che. sta: la- 
vorando attorno al.monumento del. generale. Gu- 
glielmo Pepe, ha fatto un bellissimo modello; per 
quello di Vincenzo Gioberti. Il monumento, .di 
Pepe si ha intenzione che abbia a sorgere su un 
lato della ‘gran’ piazza Carlo ‘Felîce+ quello del 
Gioberti ‘forse si‘ collocherà sul: giardino pub- 
Miéb. 519427 3 SIIRION OG : 

Eavori mumicipalti — Genova; 1490re Îl'edisi- 
glio generàlb'del' nòstto municipio è convocato dal 
sitidace ‘per la‘serà di'domani affine di ‘aprire ‘il 
corso delle sue adunanze-della>tornata d'autunmo. 

Molte e di grave importanza sono le materie 
che, secondo. l'ordine del giorno :comunicato’ ai 
singoli consiglieri, verranno sottoposte alla sua 
discussione e su cui avvi. anzi urgenza di deli- 
berare. % 

Accennandò alle pratiche meritevoli di speciale 
menzione , nolereno la elezione del consiglio de- | 
legato che, a termini della leggé, deve He 
annualmente. Dopo ciò dovrà il éonsiglio rivolgere |! SARA 1 Saggi 
la sua particolare attenzione ‘all’esime della for- di are eo AMO di fare, o.le (ha, già prima 
mazione del biluncio; arduo assunto nelle condi- | toa A 10 
zioni non: prospere in cui versa il: civico  erario ; a ATTORE FARO, "A MATEFAMODAA, ARI 
ma assunto che potrebbe riuscire. per avventura op: y LI dro Set O 


7 maestà, aveva celebrata ‘la Messa di buon mal- 
men. grave se polesse conseguire favorevole a0G0- | ji ti eni et e atiale A 
glimenio quanto, è. proposto. in una; lettera del tino, anzichè alle dieci, tone è prescritto. Îl' po 


Agia i 
sindaco di Varazze, che formerà pure subbietto di | dr pet sine gi per: “i o pura 
ssame pel nostro consiglio comunale e per SUL. | stato iù chiesa chele panche; menire, celebrando 
municipio di Genova prenderebbe la iniziativa per di buon matiino, era probabile Sho i contadini Fi 
Unricorso al'parlamento ‘aî fine di'ottenerò Îl ri- | recassero ad ascoltare, la essa. prima. di portarsi 
"Prg romeni le gono pani. | Ti SMR ia oi ee 0 
mente a muove opere di pubblica ‘utilità ricorde- voll fatender SeRIoni e 1poco, papeo CR, Dét, fi 


a ) Lindt gl'ave mancàmento, il povero prete non véhisse 
remo : il progetto trasmesso: dil govetho. intorno condotto prigione. I vostri giornali clericali, ché 
all'apertura d’wna nuoya porta nel torrione della tuttogiorno' ‘cantàno  l'apologia del ‘governo gu- 
piazza di Caricamento per agevolare .l’.entreta in striaco, vedano rda' ciò in: qual modo ègli tratta 
li del vindani provenienti dai piroscafi; l'esame | ;} clero. | | | TIA: 

una deliberazione del consiglio delegato intorno i sai : : 
all'eseguimenito del progetto delta stazione defini- ponti ce Riv een cane 
tiva della nostra Strada ferrata’) l'esamb d'un prò- dica come in.esse non,si scorga Da una persona 
goto della ‘compagnia’ italo-franco britannica per che sia conosciuta per valente in si (i) È inenti 
l'introduzione! ‘in. Italia: e pariiolarmente negli fu Ri BAGSgnO 0, era lona 


l ion: 4 i i; doti dell'animo o. servigi resi ‘al v [ 
stati sardi di macchine e. d’istrumenti d’agricol- | è Una prova PARA che pria MRO e 
tura e per.la propagazione: delle imprese-difogna- vesse qualthe cosa da'perdere. volle Sas: i 
tura (drainage). E finalmente.l’esame d'un ricorso tale Lan he; carta cn lm ot 
rassegnato al governo dall'architeito Nicolò Canale Altra corrispunden 
per oltenere una nuova proroga al termine pre: : , CARvG stai e La, sa A 18: 
fisso per l'eseguimento delle condizioni necessarie Il'prefetto» Cadellari» Di laj:ducati 
all'apertora d'una strada al molo e all’erezione in odia gira per parati Pia Ica iaarà 
Genova di uno stabilimento Balneario. 1l munici: rinnovata con gran dispotto dell'Argizia cui cessa 
pio, che gà manifestò sì vivo interessamento e | un mezzo efficacissimo. d'influenza in, quegli siati; 
cooperò colle sue precedenti deliberazioni si eft- | a mantenere il quale era disposta a fare un ingente 
cacemente;a facilitare l'effettuazione della * gran- sacrificio pecuniario, i 
diosa opera del benemerito ‘proponente , sisinò Quantunque di datà non iroppo Feconte, Merita 
he che vorrà proseguire ad animarla: col SUO | di essere riferito il seguente fattarello. La scorsa 
avore, acciò non venga defraudata la nostra città estate avvenne una rissa ‘tra gli operai della fap: 
d'un tanto utile, e d'un tanto decoro; e nom. tor- 


ì i : brica ‘di’ tela a Cassanid d'Adda, "nella quale'uno 
DIRO vane lanie.onorala fatiche e deluse sÌ.giuste | rimase gravemenié: ferRo:'Sodtilo"in esami: il'di. 
e.sì universali speranze, (Gazz, di Genova) 


Di bara reltore, ch'è un inglese, presso questortribunale 

Anrivi. Verso le ore ]2 112, meridiane, pro- | criminale, il consigliere inquirente sospeutò che 
veniente da Villafranca, gettava l'àncora in questo | avesse depostoil.falso, onde .senz'alira procedette 
porto di Genova la regia fregata a vapore russa ( 


al di lui arresto; Informatone l'incaricato commer- 
Orloff, comandata dal sig. Vaimarn, capitano di 


Dik 


ciale inglese, corse a protestare dal luogotenente 


2 sc 
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Front Ge \itaggi ina ima 


SI DA elib questo Hovello' ‘don! Pacifico 
ciba vun’istanza d'indermizzo di/20{n. 
franchiiger Ja subila-prigionia.di 24 ore? Védremo 

sodard Palmerston si bantagaii d'impegno: disfarli 


PARSO) Tabost : Mimbagitio 
ole cole, Lenar i. pallone, soafl di 
Coi olferse la sua, c fast, eratore, occa 
sione a n VIE Fù i i Pi dl io SERA I) solo! 
sper-farsi-confermare-ittitoto-dicontercie ve- 


ATI doo) GARA 1865 
ARIA ATRTMALTLT RO 
AConio ifvete doù SH ifordtnèsdrid Che! abbia 


offerta laspropria dasa pervilloggiaré S. M., onde 
si dovette, dal delegato, ricercare. il polazzo munì- 
cipale, ad allestire il quale si davora,adesso.alacre- 
_Mente a spese erariali. 

Quando venne Pi fore Ferdinando IL al- 
luggiò R, Jbelli la dellOiidi] xe) Cata r- 
chese Rarmondi; ma dopo che, fu ridotta‘à Caserma 
quella villa fu Tanto da sp che fa pietà. Il mar- 


chese ig. da ff che non ha 
Ev a avrebi bt ire la sua villa 
Gnde nd GURU NZ do îrallano i suoi ser- 


vitori. Il municipio, nella lettera ‘citéolàre con cui 
invita li propri fi d'rinfrestafe le facciate delle 
case; morì osò M'imdicàre! espressamelite il motivo 
della-visitasionperiale;'ma adoperò la frase.n + la 
presente favorevole occasione — rentendosi. così 
Ancha.ridic0l0m.izizie ici 

Il oO vo ou, a Lodi ebbe di aordinaria 
adundh Opacità AB liberare, 
giusta. VOTA 18 scorso seltembre, Di 3628, 
di Questa I. R. delegazione spl. (Atene dello 
imperatore? Proforevi il municipio la somma di 
Î° 20jm? ed'avendo dssérvatò il consigliere conte 
Barni ( cdvaliereni dell'ordine ‘di ‘IPranebsco!! Giu- 
seppe I, già membro: della. congregazione 'één- 
trale:) come: tal somma fosse insaMvientò, ‘Passes- 
sore Zalliaccennò!fallostato economico! delli dittà 
che: presenta sun passivo odi ‘oltté* TL. 300]fn:;“ag- | 
giungendo che, valèndasi!faré una maggiore spesa, 
s'invitasse a sostenerla anche la congregazione 
provinciale: Allora. il delegato Chinali (cavaliere 
di/Piò TXLe deedpato.\ della medaglia del merito di 
Modena e di Parma ) sorse.indispetlito. dichiarando 
che, IVPAtt tea Suri e messo il: munigipio 
dtd obdsse di bol: 44 lfolil'eoncarso 
della congregazione; ed Questa minaccia 
bastò perchè venisse decretata la somma di lire 
30/mé Sitecom però sù 24 voti ve'fie furòno 3 con- 
trarii, ilGhinali tornò da tipodicendo efie'édioro 
i qualilavevano» dato: .da; palla: néra erano ‘fiémici 
della patria e,.del pieni @tche a prevenire Je 


rebbo sno deiuigo che. lesa i 
rebbe slato d'ayviso che lam ragione venilbo 
bono TL Slecom $d'der acclania- 


zionv: “il quale piùsaesiderivi noli‘ potà essere soll 
disfatlo, stante Ta {rela con.cui.gli intimiditi. .eod- 
siglieri se.la-svignarono senza-fap.motto;nv:x5! i 
Inq ersi falli 
degli ripeto Mais "RA Uto: Yi 
taccio»»P momî.: nons0»s9*sî eolleghino ‘togli af 
resti fattiva-Brescia. Il timoresò grande în tutti. | 


1 | 
Venezia; Q:iSenivono al Morning Post: i 
. «@Fino*dal' 81° sétlembròè, la ‘mista’ ‘popolazione 
di Vefezit fu ibforinata Gella deteriithazione del- 
l'in peratore di visitare cptesta iltà intorno al 
del mese; ed è ben noto che il programma del 
‘ feste, delle ‘cerimonie, delle ; parate, chè ebbei 
i luugo a Trieste, éra\stato ‘approvato a:Nientia. 


“di 
mare di sei orcgzili: 30xseliembre, il podestà fece 
stampare,certe leda essefftÎmandate gi priuci- 


pali abitanti ed) nti il'igrazioso arrivo del- 
l'amato impera richiederMili+di.. provyedéte 


una barca fino cere la magnifi 
cenza degli nda Ve y 


è di- 
Mi sii] 504 uné go » dica short 


uniforme,fantastico. (perchè.ile Smuilice b suli Ca- 
stellani;e Nicolotti è eadula Jda:rlungo lempo:sin 
disuso); mentre altri -inlerprelano-L'invîto comelun 
ordine;di.proywedereuna » disonna» (parola: che' a 
Venezia vuol dire una barca spinta dafottoosdièci 
gondolieri, coperta di velluto, di:seta.0. di raso) ; 
ciò che, colle provviste, necessarie peigonaaleri. 


vorrebbe una i di 2000 svanziche, s0 
è ip lap Li ‘AB 
dalfe-taschè ‘di un fr 
nettimefioen'io Vi'diét' che ora. i più dui ricchi\di 
Venezia stanno, ancora-godendo! le-loro viile:cam - 
pestri. Ed:io hpenso:che, norlostante la ‘pioggia, il 
vento &l'essere bon poche tille'imydite di stufe di 
Viehna Vofranio i nobili gelare. come giardinieri, 
finchè l’imperatòre:sia: venuto e se: ne Isia andato. 
« Ma:quarido satà Questa venuta e questa an- 
data È certo"èhe, nei più dti circoli, la; venuta 
è mièssa foòr di dubbio; ma in altri. mon-malevin- 
formali, essa è \considerataa! come. problematica. 
Perchè mi egli venire nel più cattivo mese 
dell'anno; gare ’qualsigsi spettacolo a Venezia? 


Non è svaoraario, o, ang elta Ha: A Ò 


sciraccoSo leygr MO, Marco, sotto aqua ;.le scure 


trovar la piazza 
sere degli Vr) ‘gioriii di novembre soppravven 
gono in ulta. la” lorò tenebra, i freschi, sull! acqua 
non sono diverlimenti che possatb attirare la mol- 
titudine. 1 veneziani, come i napoletani, si avvi- 
luppano:nei loro mantelli è- è più tone 
tremanti scimmie che come “uomini, ingamorati. gi 
andar a diporto sull’ acqui” 

«Fu un'idea del governatore militare di sbarcare 


GREAT 


"dimostrato. il'/10ro8 


ibid 


suoi dior poso o) 
EFBEREERROE 


DITI si IR furono br dagli Argo del 


i Abd i let 


pi gita della! 
visita: til ‘mettere > disgusto uina l'liniperatoròse Ve-! 
nezia, questo scopo sarà, otenuto, (Bel 8s8D(En do 2 


ST pei i 


fare sfoggiare» l'ammirazione: «e, d'atmbrezazi suoil| Supriem 
sudditi italiani eda giocondare i veneziani. cont}: 


GA PCI TIM Vico 


labile che i il te feste 


i forneamenti, pet bb 
Ta/‘stagione più propizia, 
chiàfo di luna cambia atloe le' notti ‘in giornò. 

< Vi fu ultimamente’ ini ‘genetale sequestro dei 


giornali ‘inglesi’; nemmeno! ‘il Morning' Post , 
l'organo palmerstonidno-della' Specola ‘dòrtatia, 


o, male; che per 


noù fu lasciato .circolare: Hrcauto Galignanipar- |, 


tecipò.alla stessa. sorte »e quanto all'Zràadépen- 
dance belge od.a. tali giornali. come: il Times, 
Morning-A dvertiser 0, Daily News,.le censorie 
forbici accomodano presto gli articoli. Noi siamo 
stati perciò discretamente nutriti dalla dieta po- 
lemo-potitica. vegetabîle' delle’ gazzette “di Verona 
e Venezia ro quanto alla 
ragione so i data proprietà. Se 
lutto il veleno degli scorpioni di Venezia, si. fosse 
insittualo' Nelle’ vené dei veneziani, non avrebbe 
fotutò “attossicare illorò sangue più ‘che guesta 
meschina; ‘vessatofi'è’ifutile “tindminia' di‘soppri- 
mere li ‘giornali: vSanortmuto a dirviVehid” non 
dieci veneziàni inVenezià: potrebbero capire vos 
parole del:piùrmalignoarticolo; 1000 osa 

6 S0.per.avventura.una.di rasenta anfibio 


SR II Lee bad fd ò 


pevidemtementemente, farà più inyidia, agli, altri, 


per la“sua supposta cognizione dell’ inglese, di 
quello'che per nessuna rivoluzionaria dolirina,. di 
cui egli potesse imbeversi, per una somma anche 
minore di'quella GA caffè, * 

© Quanto allé poliliétie condizioni di Venezia, 
nou» visfa mai iciltà. più? quieta e; se anehe gli abi- 
lanti.fossero' furiosi, ‘non potrebberò insorgerè. La 
minaccia di,Doria si-è,avverata. Le. briglia è po- 
sta in bocca dei lero SRIA nè credo che si po- 


trebbero irovare in (Mm epsall. tanto 
asp gira i bhbj qu IMMA RE el nord 
tal dala non porti il berretto 


"da Torino a ) 
delia Ubeha N si PossahoNirit il Rato iBerò. Néllo 
stessot tefiipo, A la Geiii.Si tiene lontana dagli au- 
sipiaci che, non, hanno, potuto, procacciarsi ilmi- 
nimo ‘sentimento .amicheyole dopo, il 1848,.,Essi 
haano un governatore rispet ato ed amato da ogni 
cittadino; un uomo fermo nel'suò dovere, ma cor- 
teso) divilo 8° grazioso verso chiunque. Le leggi 
militari sono cessalè; è, sebbene ‘sia facile incon- 
îrats: in uri reggimento’ di Soldati, în queste strette 
contrade, voi non siete mai insultato da essi, e il 
generale diportamento deisoldati è militare e pieno 
di rispetto, » 

Padova, 11. Dapo, avervi parlato dei vescovi 
della Perugia, bisogna che vi dica qualche posa 
del clero in, generale. Malgrado lanta influenza in 
senso poco eristiano ed assai poco spirituale, la 
maggioranza del basso clero si conserva fedele ai 
veri principii della aesieone. che sono pur quelli 


mapa È 
a este zal cai È digaitosa) Né 


vete la Ape nette ne per causa plico, 


o dal 1948 nifesti Parte ne' cOfdirdho.parecch 
‘Ib.coneordaio.non-fece che aumenta i 


I eralismo nel'bassò clero. Ebuoni preti no 
persuasi "che, “dandosi e fico ne al otro 


il cler, tergg ri La rsione: 


ben e : vesciare 
ni fi esso una. parte della;sua immensa impopola- 

, Dopo il concordato, , Yeggonsi uomini inelti, 
dalla a capo dei seminati, professori ascetici 
prefénti ai ‘dotti, l'influenza ‘dei “geSoiti ohhipd- 
tenite: I reverendî padri non'stafinib ‘spellatori "fii- 
differenti dell'oPpera: che il governo» es l'episeopato 
vanno compiendo sim dòtol favore Essi: pene 


soscrizioni per raccogliere danaro ed. abbuo: 


Imenti pel RU I Reti di une) mi 
hi; ti pre superfluo elervi ciò 


dice di cotesid lem più! Mob che Wubl esse 
‘indipendente. da ogni; influenza. straniera. Ques 
Slate.di cose.è ben,cattivo e fatto per ispifare ser 
‘Apprensionica Wii ilpreti; che amano! sincetamén 
fa caliele anoganti vid cueiilanniità della \lorò 
ione i (Cobrespi pe A 
trave Romano» il | 
i Sì serve Alla Gazzetta d'Augusta ; 14 
Il 25 ottobre foedndannato ‘a morterad ‘Ancona 
dau'teRe "di*guerra austirmato-ancindivi- 
duo di-2f "anni, senza professione, è “fucilato per 
DÀ ide co@raesselicole armi alla qpîto e rapina 
ei 7 cort. id danaro, Fonni QUE al 


PI Il fatto era stato commesso È) gennaio 
‘D..e due complici sonò afitora agli atresti. 
pr ETA 8, Credo uiile i matraryi il seguente fatto, 
‘avvenuto, quì il 25 oltobre e di cui non mi venne 
faito di tenervi informata prima d'ora, 
‘ieri Gubque gli dusisisei ‘Avevallo fissbto di 
fac procedere all'esecuzione capitale di due per- 
$one, condannate allà fucilazione, por aggressione 
sulla strada fra Sinigaglia e Fano. 1 condannati 


Ti i ché, sebbene: | 


ésta (| 


hnot| che ha domandato perd 


na, | na, la primavera è 
ndo ‘vino splendido 'luù 


erino per subite pe 
tale sentenza e, sfido 
dalle prigioni &TTazzarello. Tu 


fa prova di una grande 


CO condanna 2.00 


dichiara coni mo Tia mesi | di essere 


D) delitti 
dica con giuramento * saba | po: È le reieni 


Nagano: eo di 


lede al: 

pi 1 ed.e0go i 
ieino . a; donte, ; 

bugia. ILveri, autori del-delltio!son0y ‘con me, que 
gli eni “ tua grazia si un altro sua èi in fuga. » 


pubblica questa di iatanione: Tadunate ib con- 
siglio@dò Cdal'gofièràle a Co) “fu deciso 
ci il colpevole sarebbe stato vite mes 19) 
DI to Hi» | 
siria doi tte tod si gir A È hi 
‘eontro le formali prescrizioni. del codice erimi- 
nale, l'esecuzione del condannato fu differito dalla 
mattina alla serà, Wallto condannato cadde, per 
l'emozione, gravemente malato gicosì is tna artdes 

sati, si era fatta grazia ad un colpevola e si, er 
OI 


puntò” di'tnandare alla morte un innocente. 

la softe di questà disgraziatà città, le nel 184 
1849‘fà abbandonata agli''orròri’ dell amara 
che dovette '$ùbire lo stato d'a@setid) dopo la ri: 
storazione del‘governo papale, e‘che ebbe a' sod: 
portare, in poco spazio di tempo, i flagelli «dellà 
fame, del'cholera' e della crisi finanziaria, Ci ras- 
segneremmo a tutto, fuorchè all'occupazione strà- 
niena,.che-pesa sopra di:noi4téppo duramente e 
che è accompagnata dallo stato d'assedio. ‘ine per- 
manenza ed in tutto il suo rigore. Eppure nei 
protocolli del congresso di. Parigi.;si negò. J'esix 
stenza dello stato d’assedio in questi paesi. 


(Gorresp. 1 


PI 


i 
Notizie Ultime u a 


Il Times ha un lungo articolo.di polemica.con» 
tre il Nord a proposito dela condolta «della Rus- 
sia, e particolarmente difende l'Inghilterra contro 
l'impunazione disvorersiere anne nermarnero Una 


piste a 4} 7 PI RIV AVA RN TI 


non.serviganing ;la causa -della Russia. 1 falli; sono 
chiari per.iutte le. menti. spregiudicate. La Russia 
ricusa di eseguire condizioni alle rquali deve la 
liberaziohe del suo commercio 6 lo sgombro, del 
suo lertitòrio. L'Ioghilerra in unione coll’Austria 
e toua*Tarchia)e ci' rattegriamb' ‘di diré ‘atiche 
colla Fraticià; è isoluta di non permettere ché le 
slipulazioni del trattato *siano ‘infrafilé! ‘Qualehe 
piccola differenza di ‘opinione Ara ib governo! fràn- 
cesesed il nostro:sarà fa bpeve rimòssa,e l'al- 
leanza.insisterà sopra ciò. che hà, avuto la. san- 
zione dell'Europa. Non:speri do.ezar di far. de- 
viare,l Inghilterra da ciò che crede giusto ed equo. 
Non ‘hanno il Nord e ì suoi palroni avuto sufì- 
ciente espetienza della tenacità de caralle 
glèse? Siano ©efti ché ‘otà' Siamo “ancor quello 
ché'Siatò sempre stati, e ‘mori tiposeretmo ‘sitio a 
che dt'trattato sia adempiuto fino‘ ai sudi' più cupe: 
col niger 


" “FRANCIA 
Gortinpondonzo iaia. dell'Apiniote 
Parigi, 13 novembre, 
i diséorsò ‘di Kisstleff all'imperatofe "( giacchè 
altumi*dèàmioulte-sue-parole*l’impertanza di un 
discorso), la ri is utti questi motivi 
riuniti hanno Di [SA 7 ppt pub- 
blica e la nostra borsa fu 56 in tica si at 
zi Con o (non Gi cal 
pi: ALIA io da meno gti gr pale paroe 
dell'imperatore ‘fiofi ‘35 voglia ehréafe 
recondito., fos:non ci \veggò saltro.che:cortesi 
espressioni per: lo) czar con una riserva favoreyole 
ed. amichevole. pper »}Inghilterra.:; Si-dice.: Ma. .il 
viaggio di; Fontainebleau è sospeso!. E che perciò? 
L'opinione; pubblica, s'era, molto commossa. per 
queste, feste. Malte; calunnie s'erano, falle girare | 
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Pane ana Hd L; questo sa 

conciliarsi la benevolenza 
dell ridi Alessandro. La stessa accoglienza 
dubitate; giacchè, indipen- 
merito personale, voi rap- 
bilmente 
che lascia 
} Lin che ai 
a relazioni di 


rre silenzio alle tristi memori 
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Madrid; 14. Un' ordinanza reale. dà una 
nuova sanzione alle.compere fatte dei beni 
del clero, e' che ebbero 'effétto Livi della. 


Azioni del re 1967. 
Strade FAO 1 Ato apra 


on venissero appianate prima. del- 
del parlamento. 
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Nisiglanéa ‘al-sistoma Govi Costo e di panino, paletol, 
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it depor è gn “Piémont ‘chez, M. E, Giriboo, e commissiontigife, pe de l’Atchevaehé, n°'9 bis, Turin. 
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stag? 99 Ta disagio 


NEGOZIO, |. 
BELL INTE SALA 


Doragrossa, Ni 12: 


v'arunde assortimento di mantelletti.di yel- 
luto e. panno, sì neri che in colore, d'alto 
gusto. Ì 
Il noto deposito di tappeti, per tavola; d ogni J 
dh vario e qualità, vennein oggiaumentato 
a varie spedizioni: fatte: da fabbtiche estere. 


uve 


TOI 


dellà Mose moana della 


fabbrica dix Arnaud ) Veridre et Carriòre 
pere, Stafils,à Grenoble, fu.il solo; premiato 
20m im ia dii Lia:clàsse all Vaonitipio 
riniversale [del 1855. 

L'unico deposito in Piemotrebài trova; cone 


7 sir ceo 


per-lo-passato;-presso- @-ROUTIN;-12;-via | 
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;OPIFICIO' PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


ispira NTARSIATURE 
gn DI'UGARUNBE DISECNDA A n 


NEGOZIO: DI COTONE, LANE E LINI- 
‘VM. BERU mil ARTI 


mu Chincdglietia ‘atticoli” a maglià, flafelle di ‘sanità; calze; guanti ;“eravatté, ebusti a 
“presti discrelisnità — Via della Accademia, viéino a Piazza Castello. 


ALLEGRONE, FRANCBSCO,bbricame 

‘enegoziante 
d'orologeria:gatarititare scelta'bisottetià ;"0 
orifieeria;'‘nélla: Gorte' dell’ albergo ‘della 
Caccia ‘Reale,’ piazza Castello, 1°’piatò, ha 
l’oroté ‘di prevenire il pubblico che per cor- 
tispondere alla confidenza di, cui. l'ha. ono- 
rato, sino al giorno d’oggi sità latte nremara 
di procurarsi per mezzo dei migliori fabbri- 
canti.di Francia e. di Ginevra uni assorti- 
mento affatto nuovo delle più ricche parure 
e:caténe lunghè cinque piedi,'e altri oggetti 
di novità, offrendolivall’ultitio’ prezzo delle 
fabbriche) a ‘fine “di ‘non smentite” quella 
buona opinione finora avuta, Troveranno 
pure gl: accorrenti un assortimento di gioie; 
epperciò., sì lusiaga di, ottenere vieppiù. il 
fayore.dei,signovi e delle signore della .ca- 
pitale, ; non che della numerosa:sua-chientela. 


BPAMINONDA PORTA Cembalista 


Si è irasferto in via SoFROARAT O num. 17. 


o NOVITÀ. 


"GRANDIOSO MAGAZZINO 


| d'ABITI, FATTI cuciti alla Macchina. 
Via Nuova, casa Ferrerò:, porta N. 21 Torino. 


“Kagori 200 giatifast mini, carva 
pri gin AUFdLOLE RIA TORE: 


Oli pi 


0p1 MORA, AIRID Fig4;o vscsigne 6,C., 
TORINO; "fbfi Pòita Susa] ‘casa Borekyd/T 
già Fabbrica di(Maiolicainis vo 


GI ,0013 


ani 


“"OPIPICIO PRIVILEGIATO ina 
CUCITURA MECCANICA 


PER BFINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
"ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUÎ OCCORRA L'AGO. 


FORINO, Porta Susa, casa Borcano, 
giù Fabbriordi Maiolica. 

Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- 
PR SALI ialunque, oggetto di Lingeria, 
sti, come in qualunque altro 
pia pres , sopra- qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissinie. 

Sono ammessi Visitatori în tutti î giorni 
_non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


It proprietario ‘TOMMASO GHIONE' mercante 
Sarto avverto il plbblico che indetto ‘suò negozio 
si trova uh Assortimento compito D’ABITI FATTI 
‘euciti’alla Inacchina psr  Pinvèrno tdi ‘tutta ele- 
Ganza © più Wha gràn'quantivà' di Stoffe estere di 

o"gustoe"ai=ultima nioda "per" fe in 
sbreyissimo siempo allo: nichieste, dei, isignorimecor- 
o) xi vesliti, a,.Joro piacimento. 

B. e; I prezzi i saranno ‘Timilalissimi. 


CA, NEER 


Professore delle lingue e lottaratura Pedesea 
ed Inglese, Matstro patentato & Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese» e, Francese. Via di 
Po, n. 30, sull'angolo di quella! della Posta. 


CAFFÉ 
delle CONFERENZE 


Via Porta Nuova,, casa Gonella. 


E proprietario di detto Caffèrsivlusinga di 
numeroso concorso pel servizio ‘di RESTAU. 
RANT introdotto da qu che, tempo, il quale 
è aperto dalle ore 8, del mattitio sino) alle 
11 di sera. 


obama % 


pi fio di. 


‘nuove, qualità, 


PTRRIRO 


CHESSE a dodici len 
di nilo aio dai finora smer- 
cia Qualità: migliore.che «si può fare. 
è TORINO ,.sotto!i portici della Fiera, Ni 7. 
 REMONA, strade" Cato Felice, N, A 


Viso INTERESSANTE 
DIG, 


fes88 F. CALL 


RL in Torino, 


Deposito E Carbone 


È, 0ra.a resciuto +Qrandiosamente di. 
i Cokeeconomico esfossile, {:: 
Moio del-Belgio, Inghilterra e nostrale , |‘ 


per uso di mucchiner@ vapore e fonderie, 
franklidi, potagers e*fucine; ‘ecc. Gee; 

Il tuttora prezzi conveniefiti è ininori di 
quelli fin qui prativati. 


SOTTO. CARICO. IN.GENOYA 
; PER. LONDRA 


Il Clipper Barck:Schip” ‘ Cornucopia, di 


‘primissima classe, e foderato di rame, Gap. 


J. Jarvis, inglese , partirà alla fine.del cor- 
rente.mese. Per imbarcarvi merci dirigersi 
im, Genovasail mediatori Bancroft e Nimmo, 
Palazzo Solarigi Piasza Su «lorenzo. 


COGNASSO GAETANO Coiffeur, 


tiene ògni sorta di profumerie ed oggetti di 
toelettà, cravatte, camicie, gilets e flanelle 
di sanità. 

Îl suddetto tiene pure un “grande assorti- 
mento di. Guanti novità per.inverno e.guanti 
d'ordinanza per: militari ; il-tutto vendibile 
per;conto. di. una casa di FRANCIA a mo- 
dico. Busnko: — Via Porta dirne n.19. 


"GRAN NEGOZIO DI CAPPELLI 


DE PIETRO. DELLAROCCA 
Successore di CARLO VARRONE 


sotto i Portici della Fiora, casu delle Finanze, N. 7. 
COPIOSO ASSORTIMENTO di Cappelli sì esteri che 


nazionali. 

», di Bonetli è Calotte d'ogni qualità da 
uomo e da ragazzi. 

n) . Generi di novità e fantasia di Parigi 
per ragazzi e fanciulle di ogni età. 

» Cappelli di Corte, ganzali e monlati 
per ogni qualità di uniforme. 

» Keppy e Bonetti per Guardia Nazion. 


È Cappelli ecclesiastici. 
"Modicità nei prezzi e puntualità nell” oseguimento 
dellé commissioni, sono i titoli che Offre ai signori 


‘iecotrenti che vorranno onorarlo dei graditi loro 


MRONSII 


LINGUA INGLESE 


CORSI E LEZIONI PRIVATE. 


a RE 


di CARBONE DI FAGGIO (#Ò) garantito 
di perfetta qualità, il quale si vende all'in- 
Brosso a. prezzo di somma eonygnienza sin 
via Borgonuoye,: n. 17, nella\corte.a destra. 
Il. magazzeno sitroya aperto. dalle ore.9 an- 
temi né alle 4) della sera! 


CANAVERO GiuskPPE| || 


CAROMASTRO DA-MURO E FUMISTA: 


price il'fufdò ‘ai camini ton guaren- 
ba lange è non nda il‘pagamentto 
opo:lunga prova. Tiene ‘negozio Vi 
stufa; tdi Pratbdime) di Potsgere sono 
miei eriduce anche caloriferi di. 
sorta. — ll suom ‘sta in faccia a la! 
fieno: della chiesa. dei:Gesuiti,via del 
leno).N,.3, vicino. a Desagrossa. 


gni Via 
Marra dî ferro 


‘Mm quest'istitato, sotto la direzione di 
l’estiva Stagione Cinti" speciali, che è 
loro sttuttura, riescono di somma è 


fettna il donicorso oguiòt crescente nel suo esercizio di ‘ben già 4 anni. 
Vendesi Lia, al uh un trattatelo p «per norma e governo delle persone érniò; e. 


no eripsvinà 41 Le DIM 


a gui pin spa rà 


| mercante Sarto, vi via delle Fi inante, 


N, 12, rimpetto alla, dior delle lettere. 

NB. Sino dallo scorso aprile egli» è sciolto 
dalla’ Società dei lavoranti arti} ediha aperto 
negozio a!suo conto; ove trovasi! tin ‘bellis- 
simo assortimento di Novità da Paltò, Pan- 
talonî e Gilets,‘a prerzi discretissitti $ non 
che un confezionamento tutto, elegante. 


- DA APRITTARE AL PRESENTE 
BOTTEGACRETROBOTTEGA 


E. DUE GRANDI CANTINE UNITE 
? Conlrada S. Fibippo, 12: 
‘'Dirigorsî ai signori? Porporati ‘ed'Armosio”) dro- 
ghieri in via dì Pò, isola dell’ ‘Ospizio di Carità. 


Oaqgetti. 
È get foi PeR SIGNORE 
“MOGNA mM. e” 


Tiéne un assortimento completo di cap- 

pelli satino ai seguenti. prezzi: 
Lire 7,9, 10. 

Non che. .quelli di-lusso ‘a moderatissimi 
prezzi, wia Manna » casa; *Westiphne 
N.1l. più 2.° I 
rEr————_—_—_—___m_m_5« = C° 

CURA IDROPATICA 

NUOVO STABILIMENTO. 

a Porta Nuova, n. 5, via Sacchi, 
continuazione di quella della Provvidenza. 
Il sottoscritto dirigerà d'or innanzi la cura nel 

nuovo Stabilimento, il. quale essendo: dotato - di 
docce di.una forza considerevole '.ugnale ‘ad:una 
caduta; di 20 metri, di. un'acqua limpida; fresca è 
sempre corrente, e convenientemente : riscaldato 
in inverno, permette di praticare la. cura in ogni 
slagione. 

Si prendono. anche malati in pensione. 

Dott. ‘chir. COLLIEX.: 


PASTIGLIE. PNEUMOMCHE 
del farmacistà FORNACA!* #%% 

Di gusto aggradevole, tolgono il. catarro, 

guariscono le tossi e le affezioni degli organi 


respiratori. Torino, piazza Vittorio Emi} 15. 
Lire 2: a scatola; 


SIROP. H. FLON | 


Questo siro, Dppo d'un gusto 2685 
pet t ode del raro 


dato da lutti i medici pér più dd 
merito per' la guarigione el reumi , tossi catdtrali ed 
affezioni nérvose del petto, dello Stoinaco e del ventre, 


PATE DE GEORGE 


Bombom pectoral. à. la Reglisse 


CURA DELLE ERNE. 


i lin, dell'OPÎNIONE diretta ‘da'C. Cannone, , 


Riconosciuto efficace contro i reumi; rauceilini, ca- 
tarri e tutte le irritazioni del petto. 

L’Autore venne ricompensato della medaglia di ar- 
gento nel #843-e di quella d’oro nel 1845; 

Fabbrica a Parigi — Rue. Taitbone, 28 Parigi. 

Nizza, deposito generale per le spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova Bruzza' — Torino ,. iui 
Depanis, Florio, sarta T'acconis. 


SIROPPO CITRATO DI (FERRO. 
E tutti iò 


TORINO, N.17} 


Via Conoiatori , 


E. WOLF; Callista | 


Cura i calli e guariscè perfettamente, senza èstir- 
‘pazione, qualsiasi UNGHIA INCARNATA ‘éd IN- 
CALCINATA.:— Vende il conosciuto emolliente, 
il quala toglie ixtemianosmontà il dolore dei calli, 
al prezzò cdi Li 1 50. 


Trovasi in vasa dalle 2 dle 4 pomeridiane. 
qSOPRAFINO 


i smelissa. di 
ins nell prote sy (i) 0 gue membra, suor, Ù 
Conserva la ‘freschezza della bocca, ‘e‘scnecià,  ‘ 
frag?” ‘intérstizi dei 


spasmi. 
dii i pasti, Riba che si collocano 
lenti. — La tta 50, 

farmacia LAROZE: Puc De D poso ge Fra } 
Parigi, — negli “Shati ect: per la vendita il- 
V'islgrosso: ed al minuto presso l'Uffizio Generale Q'An- 
nunzi, yia,B. V. degli. Angeli, N. 9: + | Vendesi piùre 
presso BONZANI farm. Doragrossa, 19, Torino. 7 Genova 
presso Bruzza. — Alessia ria presso, BasiLto.‘— No- 
vara! presso.Caccia. —' cl in mati ETTI. — 


Casale suna sun -_ me o presso vie pd 


414 LR vi; : 
piano bag 
dtstiati dottori si fabbricano appositametite ne 
applicati con esattezza, ‘studiati e ‘perfezionati nella 
Catia per contenere e ‘guarire le ernie, come il con- 


er 


n 


Po OM log. daino i 
tina Da CUFIZARI A DLUT 
ode iron sita ato eva beim 


